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1 LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
/ . • • • 

Le elezioni amministrative e il tesseramento 
nelle due relazioni di Scoccimarro e di Secchia 

l a rottura del monopolio politico d. e. resta l'obiettivo delle prossime lotte elettorali - I grandi 
successi del Mese della Stampa - Raggiungere entro il termine fissato gli obiettivi del tesseramento 

Nella giornata di venerdì, con-nulla prossima lotta elettorale rl-
cliiso il dibattito sul secondo punto 
all'ordine del giorno («la lotta per In 
riforma agraria.») il Comitato Cen­
trale del VCL ha ascoltato le re­
lazioni del compagno Mauro Kcoc-
limarro e del comparino Pietro Sec­
chia rispettivamente sul terzo e 
quarto punto dell'ordine del gior­
no- -. le prossime elezioni ammini­
strative.. e «.esperienze del Mese 
della stampa e tesseramenio » 

Gli sviluppi della situazione po­
litica nnzionalc ed internazionale 

ha rilevato il compacno Scocclmnrro 
pongono in primo plano e danno 
un particolare rilievo e significato 
politico alle elezioni amministrative 
che si svoleranno nel corso del 
1P50. Da una parte si aggrava la 
crisi generale del capitalismo, il 
pericolo di guerra, la minaccia alla 
lir-crta ed indipendenza dei popoli; 
d:>U'altra si accentua 1 asservimen­
lo economico e politico all'imperia­
lismo straniero, persiste la stagna-
•/irm economica con due milioni di 
disoccupati, diviene sempre più in­
vadente e sopraffattrico l'azione di 
forze confessionali e clericali, e 
sempre più oppressivo il regime di 
poli/.in contro le liberta popolari. 

La influenza di questi diversi 
fattori ci fa prevedere un aggra­
varsi dei contrasti e delle lotte di 
classe; è in questa situazione di 
aspra tensione di tutti i rapporti 
economici politici e sociali di tutto 
il Paese che si svolgeranno le pros­
arne elezioni amministrative. Que­
ste ci riveleranno fino a qual punto 
la crisi che è venuta maturando 
dopo il 18 aprile, abbia influito sul 
blocco conservatore costituitosi In­
torno alln democrazia cristiana. Il 
mi'1"" obiettivo politico principale 

mane quello di rompere il mono­
polio politico del partito democra­
tico cristiano. 

E' necessario anzitutto esamina­
re quale influenza abbia avuto lo 
sviluppo della situazione politica 
generale nel determinare le parti­
colari situazioni locali. Nelle ele­
zioni amministrative del 1945 le for­
ze democratiche di sinistra hanno 
conquistato in torno ai 2550 Comu­
ni cioè circa il 33 % della totalità 
del Comuni, Dopo il 18 aprile si 
sono avute per cause diverse nuo­
ve elezioni In poco più di 400 Co­
muni. del quali le forze democra­
tiche di sinistra ne hanno conqui­
stati 133. Se ci considerano tali ri­
sultati dal punto di vista regionale, 
si può fare una duplice osserva­
zione. vi è stato un lieve arretra­
mento nelle regioni settentrionali, 
una situazione stazionaria nelle re­
gioni centrali, un miglioramento 
nelle regioni meridionali. Si rivela 
inoltre che i risultati elettorali mi­
gliorano progressivamente quanto 
oiù ci si allontana dalla data del 
IR aprile. 

Il relatore è passato quindi ad esa­
minare lo sviluppo della situazione 
politica dal 19-18 ad oggi, ponendo 
in rilievo il diverso schieramento 
delle forze politiche nelle elezioni 
del 1948 e In quelle del 18 aprile 
1948. Oggi la situazione è già di­
versa rispetto alle ultime elezioni. 
Sul piano nnzionale si presenta un 
quadro molto differenziato; in ta­
lune località rimane ancora quasi 
immutato lo schieramento del 18 
aprile, in altre si e quasi ricosti­
tuita la situazione del *4fi, in altre 
ancora si oscilla fra queste due po­
rzioni estreme. 

Per una larga unità 
di forze democratiche 
La politica del partito tende a 

realizzare la più larga unità di for­
ze democratiche popolari. Esigenza 
prima è l'unità della classe operaia; 
da ciò la necessità dell'unità col 
Partito Socialista e la realizzazione 
dell'uniti! dal basso con gli operai 
socialdemocratici, cattolici repub­
blicani contro i loro capi scissio­
nisti. Bisogna inoltre fare una po­
litica di alleanze con i ceti medi: 
contadini, piccoli produttirl, arti­
giani, intellettuali. Si possono e si 
devono realizzare anche accordi 
parziali con gruppi indipendenti 
che abbandonano l'anticomunismo 
fazioso ed aprioristico della demo­
crazia cristiana. 11 G'overno demo­
cristiano, tende ad impedire la co­
stituzione di gruppi indipendenti. 
perciò esso vuole sostituire 11 si­
stema proporzionale col maggiori­
tario. Noi siamo decisamente con­
trario a questo tentativo antio'emo-
cratico e ci batteremo in Parla­
mento per il sistema elettorale pro­
porzionale. 

Questa politica di unità delle fo--
ze democratiche si realizza sulla 
base di un programma, del quale 
11 relatore riassume le direttive es­
senziali nel seguenti punti: 1) Auto­
nomia, considerata come condizio­
ne necessaria per la realizzazione 
di un programma democratico po­
polare; 2) Problemi amministrativi 
che riguardano -particolarmente la 
politica tributaria, l'assistenza, i 
servizi pubblici, i lavori nubblici 
ecc.; 3) Difesa delle libertà civili 
contro 11 regime di polizia e del 
principio laico contro l'invadenza 
clericale nelle pubbliche ammini­
strazioni. 

Dopo aver sviluppato i criteri 
con i quali debbono essere elabo­
rati 1 programmi in piena aderen­
za con le esigenze ed i bisogni delle 
singole località, il relatore pa«ra ad 
illustrare la funzione e l'importan­
za della Lega dei Comuni Democra­
tici come base per l'organizzazione 
delle alleanze e come mezzo di col­
legamento con le masse popolari. 

Nella prossima lotta elettorale 
avrà importanza non solo il pro­
gramma con il quale ci presentia­
mo. ma anche l'opera che I comu-

* nlstl hanno già svolto nelle ammi­
nistrazioni da loro dirette e che 
andrà popolarizzata. In generale l'o­
pera del comunisti nelle ammini­
strazioni locali è stata largamente 
positiva • superiore sotto tutti gli 
aspetti a quella delle amministra­
zioni avversarie. Il relatore esami­
na l'opera svolta dal comunisti spe­
cialmente nelle grandi città. A Bo­
logna ha avuto particolare rilievo 
la politica tributaria a beneficio 
delle classi popolari: 1 Consigli tri­
butari; 1 servizi pubblici meno cari 
che In qualsiasi altra città; l'Ente 
Comunale di Consumo collegato al­
la cooperativa dei consumi del po­
polo eh* serve quasi un terzo della 
cittadinanza; la vasta opera di as­
sistenza collegata ad un sistema di 
doposcuola e di scuole serali spe­
cialmente per bambini malati o 
anormali: 8000 refezioni gratuite al 
giorno. A Genova: la costruzione di 
4500 vani con interi nuovi quartieri 
operai moderni; 1 Consigli tributari 
ed una politica tributaria popolare; 
la vaccinazione antitubercolare. 
unico esempio in Italia; l'ottimo 
funzionamento del servizi pubblici 
•ce. A Firenze, la ricostruzione dei 
quartieri Intorno al Ponte Vecchio; 
la costruzione di 1500 quartieri di 
tipo popolare: la riparazione di 65 
edifìci ecola«tici e la costruzione 
di S nuovi grandi edifici scolastici: 
una scuola preventoria dove gli 
alunni delle classi elementari rice­
vono per tutto l'anno vitto alloggio 
• cura contro la tubercolosi; l'assi­
stenza popolare ai malati e l'au­
mento di circa il 500 % dei ricoveri 
del bambini poveri In collegi sana­
toriali ecc. E cosi notevole attivi­
tà è stata evolta a Torino. Vene-
aia, Milano nel periodo dell'ammi­
nistrazione di sinistra. Dopo «ver 
rapidamente accennato alle molte­
plici Iniziativa evolte anche nelle 
città medie e nel piccoli Comuni 
amministrati dal comunisti II re­
latore esprima In modo particola­
re al sindaci delle grandi città 11 
plauso della Direzione del Partito 

- per l'opera da essi evolta 
Dopo aver accennato alle lnlzla-

- tlve prava da alcune amministra­
zioni in occasione di lotte o'el la­
voro, Il relatore è passato ad esa­
minare quelle che sono state Invece 
la dafldeoxa la molti (Comuni, ten­

denza al burocratismo amministra­
tivo, difetto di iniziativa, scarso le­
game con le masse popolari, troppo 
facile acquiescenza alle imposizio­
ni prefettizie governative e talvol­
ta anche leggerezze amministrative. 

Occorre un maggiore controllo del 
Partito sull'opera degli amministra­
tori, un maggiore interesse per i 
problemi comunali, una più giusta 
cemprensione dell'importanza del 
Comune come autogoverno popola­
re ecc. In generale il Partito deve 
dare un maggior contributo ed una 
maggiore collaborazione agli ammi­
nistratori comunisti. Il relatore ha 
poi esposto l'attività svolta dal Par­
tito in generale e in particolare in 
Parlamento a favor* delle ammini­
strazioni popolari. Egli criticando 
le insufficienze del Partito In questo 
campo e rilevando che al fondo di 
esse si può constatare un errore po­
litico, consistente In una specie di 
capitolazione di fronte agli ostacoli 
ed alle difficoltà, in tina certa dose 
di passività politica che attende da 
un mutamento della situazione ge­
nerale la possibilità di un maggiore 
sviluppo dell'attività comunale, di­
menticando che la situazione non 
muta da sola, ma per effetto della 

nostra attività anche nel campo del­
le amministrazioni locali. 

Il relatore ha quindi trattato 
dol compiti attuali del Partito in 
preparazione della lotta elettorale, 
nel campo della preparazione poli­
tica, della propaganda e della or­
ganizzazione ponendo In rilievo la 
importanza delle scuole per ammi­
nistratori comunali organizzata dal 
Partito, e la scuola speciale per pro-
prgandisti che si inizia ora a Roma. 

Il relatore ha concluso ponendo 
ancora in rilievo l'importanza che 
le amministrazioni comunali, re­
gionali e provinciali assumeranno 
nella prospettiva politica che oggi 
si presenta al popolo italiano. 

Alla relazione del compagno Scoc­
cimarro ha fatto seguilo quella del 
compagno Pietro Secchia. 

Analizzando il successo politico, 
propagandistico, organizzativo e fi­
nanziario del Mese della stampa co­
munista, Secchia ha rilevato come 
esso acquisti particolare importan­
za nel momento in cui quasi tutti 
gli altri partiti sono scossi e dila­
niati da crisi, da lotte interne e da 
scissioni. Nel giro di due mesi è 
stata raccolta la somma di 420 mi­
lioni 052.645 lire. Sono state tenute 
complessivamente 8.000 feste pro­
vinciali, di quartiere e di villaggio. 
4 milioni e mezzo di persone hanno 
partecipato a queste feste. Si sono 
tenute 6.850 riunioni provinciali e 
di sezione e 4.900 comizi pubblici. 
La diffusione de „ l'Unità.. è salita 
da 440 mila copie all'inizio dell'an­
no a oltre 485 mila copie in novem­
bre, nei giorni feriali, e da 487 mila 
copie a 850 mila copie in novem­
bre nei giorni festivi, raggiungen­
do in molte domeniche anche pun­
te superiori al milione. 

Il settimanale «Vie Nuove» è pas­
sato da 150 mila copie in gennaio a 
250 mila copie in novembre. Il Cen­
tro Diffusione ha venduto nel eolo 
mese di settembre 73.587 libri e 
193.861 opuscoli. 

A questo punto Secchia ha co­
municato la graduatoria ottenuta 
darle varie Federazioni nella gara 
per la sottoscrizione a favore de 
« l'Unità »: l'elenco delle Federazio­
ni vincenti sarà presto pubblicato. 

L'oratore, dopo aver illustrato le 
esperienze organizzative che si pos­
sono trarre dal successo del Mese 
dulia stampa comunista, ha messo 
in luce anche 1 difetti, le lacune e 
le debolezze di alcune organizza­
zioni. 

Se da una parte è necessario che 
le organizzazioni dell'Italia del 
Nord sviluppino la loro iniziativa 
politica e facciano sentire di più il 
peso della loro forza, i compagni 
delle Federazioni dell'Italia meri­
dionale e delle isole devono raffor­
zare il" loro lavoro organizzativo e 
propagandistico di edificazione e di 
sviluppo del partito. 
• Una debolezza generale è stata la 
sottovalutazione, almeno all'inizio 
della campagna, delle nostre forze. 
Molte organizzazioni ritenevano gli 
obiettivi fissati troppo elevati e su­
periori alla nostre possibilità. I ri­
sultati di molto superiori al previ­
sto hanno dimostrato invece quanto 
grande sia l'influenza del nostro 
Partito e la fiducia che il popolo 
italiano ripone in esso. Il pericolo 
della sottovalutazione delle nostre 

forze t delle forze della democra­
zia italiana rimane ancora un pe­
ricolo reale per il nostro Partito. 

Il grande successo dulia campa­
gna della stampa comunista e i ri­
sultati ottenuti si sono immediata­
mente ripercossi in senso positivo 
in tutta l'attività di partito e nel 
lavoro di tesseramento attualmente 
in corso. 

I compagni hanno Imparato ad 
avere più grande fiducia nelle loro 
forze e nella forza del Partito, le 
stesse lotte In corso linnno creato 
una atmosfera di entusiasmo ed 
hanno dato slr.ncio al tesseramento. 
Il tono prevalente di tutti i rappor­
ti è l'ottimismo. Le F«HÌerazioni n, 
sono proposte obiettivi più avanzati 
ni quelli posti dalla Direzione del 
Partito. La parola d'ordine «Capo­
danno con la tessera 1SK50 In tnwn >• 
ha incontrato pieno successo! Molte 
organizzazioni vogliono ultimare il 
iesrtramento per il 21 «.llcembre, ri­
correnza del 70" compleanno del 
compagno Stalin. 

Tra le migliori Inlzihtive da se-
gr.alare vi sono quelle rielle federa­
zioni di Cremona e di Modena che 
hanno organizzato rapidi corsi per 
attivisti del tesseramemto, quella del 
Comitato regionale pÌ€tmontese che 
ha convocato una grande assemblea 
di tutti I segretari delle sezioni del 
Piemonte. La Federazir>nc di Bolo­
gna ha organizzato l'invio di com­
pagni dalla città nei corauni di mon­
tagna per aiutare quelle organizza­
zioni nel lavoro di tesseramento, la 
federazione di Mantova ha legato il 
tesseramento alla camrJnTna In di-
frsa della Resistenza, altre federa­
zioni hanno saputo letfnr; il tesse­
ramento alle lotte in corso. 

Le organizzazioni de* Partito de­
vono preoccuparsi di ytiù dell'azio­
ne di tesseramento e reclutamento 
della Federazione giovanile comu­
nista. T,a necessità dejlla vigilanza 
dev'essere più forterrtrnte sentita. 
Non c'è contraddizioni» a'euna tra 
reclutamento e vigilanza, ma è ne­
cessario che i lavoratori siano so­
prattutto reclutati ner corso delle 
lotte e che siano osservate 'e nor­
me statutarie. La più grande atten­

zione dev'essere data alle fabbriche, 
tanto alle grandi quanto alle pic­
cole e alle medie. Abbiamo bisogno 
di avere ch'Ile cellule di officina che 
simio essenzialmente degli organi di 
lavoro e dei mezzi di legame tra 
gli iscritti al Partito e la massa dei 
li voratori senza partito o aderenti 
ad altri partiti. Dobbiamo inoltre 
migliorare il funzionamento delle 
cellule non tanto con delle misure 
burocratiche e amministrative quan­
to elevando il livello ideologico e 
politico dei comunisti, affidando ad 
ogni membro di cellula una attività 
concreta da svolgere nella fabbrica, 
facendo funzionare meglio o di più 
i cernitati di cellula. 

Dopo aver insistito sulla necessi­
tà di sviluppare l'azione dì fronte 
unico dal basso. Secchia ha aggiun­
to che i risultati raggiunti nel tes-
sernmento 1050, per quanto lusin­
ghieri. non devono creare nei com­
pagni un ottimismo facilone. Ocv 
corre che l'azione intrapresa sia 
continuata con energia sino al rag­
giungimento dell'obiettivo nel ter­
mine Ussato. 

Parlando della importanza dol la­
voro femminile e della necessità di 
ii'lensiflcare l'azione di reclutamen­
to tra le masse femminili. Secchia 
ha attirato l'attenzione del C.C. su 
alcuni dati Iti Italia vi sono 28 mi­
lioni di persone aventi diritto al 
voto: tra queste 12 milioni non eser­
citano alcun mestiere, alcuna pro­
fessione. Una parte di questi eletto 
ri senza professione ò costituita da 
pensionati, mutilati. Invalidi, vec­
chi, ma la maggioranza 6 costituita 
daMe donne casalinghe. 

Di qui la necessità di sviluppare 
fortemente la nostra attività non 
solo nelle fabbriche, nrnli uffici e 
nei campi, fra la popolaz'one che 
partecipa alla vita produttivi, mi, 
nnrlip verso quella parte meno at­
tiva della popolazione che ha però 
grande peso nelle competizioni elet­
torali. 

Con le relazioni di Scoccimarro e 
Secchia si sono conclusi i lavori del 
Comitato Centrale sui punti posti 
all'ordine del giorno. 

SOnO IL SEGNO DELLA PACE E DELLA RICOSTRUZIONE 

Oggi in Bulgaria 
le elezioni general i 
Cinque milioni di votanti - La Usta del Fronte 
della Patria - Le grandi realizzazioni compiute 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALB 
SOFIA, 17. — Sofia è in fetta. 

Dal boulevard Dimitri Blagoev, il 
grande rwoluzionario bulgaro, al 
mausoleo di Dimitrov illuminato di 
luce werdc, è tutto un susseguirsi 
di gruppi festanti di giovani, di 
donne e di lavoratori. 

La gente cammina Mino a notte 
tarda per le strade e improvvisa 
nelle piazze le «• colo », le danze 
nazionali, senza preoccuparsi trop­
po della fanghiglia e del nevischio 
che ricopre le strade della città. I 
raggi d'innumerevoli riflettori sol­
cano la notte, illuminando le guglie 
slanciata dei minareti mussulmani, 
le cupole tozze delle chiese orto­
dosse, le bandiere rosse sventolanti 
sulle ciminiere delle fabbriche Le 
viuzze dei quartieri popolari tono 
letteralmente coperte da arcate di 
bandierine e ghirlande di fiori mul­
ticolori. Dai muri delle case pen­
dono, semistrappati dalle raffiche di 
pioggia, i manifesti elettorali. Ad 
ogni incrocio di " strada, su ogni 
porta i ritratti di Stalin, sormon­
tati dal numero 70, e quelli del 
primo candidato del Fronte della 
Patria per la circoscrizione di So­
fia, U Primo Ministro Kolarov. 

Le caricature hanno il posto di 
onore in questa fantasmagoria di 
manifesti, di striscioni, di giornali 
murali, di scritte in calce. E' una 
cera e propria " manifestazione di 
arte popolare che ha sorpreso tutti 
i giornalisti stranieri. Sulla porta 
di un'osteria abbiamo risto una ca­
ricatura raffigurante un kulak a 
caiallo che passa tronfio in mezzo 
a gruppi di contadini curri sulle 
spighe di grano. Accanto, lo stesso 
kulak seduto sull'orlo della strada 
afflitto, con le mani nei capelli, 
mentre un trattore solca il campo. 
E sopra due parole; ieri - oggi. 
Un'altra caricatura mostra Kostor 
in procinto di donare la Bulgaria 
a Tito e allo Zio Som e una mano 
de» fronte della Patria che Io ag­
guanta appunto prima che possa 
compiere ti tuo tradimento. 

Ieri sera a Sofia e in tutta la Bul­
garia si è chiusa la campagna 
elettorale iniziata da oltre un mese. 
Circa cinque milioni di bui pari vo­
teranno domani. Hanno diritto al 
voto attivo e passivo coloro che 
esercitano un lavoro o una profes­
sione, compresi i membri d*H*e»er-
cito e della polizia, e che abbiano 
compiuto fl 18. anno di età erma 
distinzione di sesso, razza e reli­
gione, 

ti fronte della Patria si presenta 
con una lista e un programma con­
cordati fra i due grandi Partiti del 
Paese, il Partito Comunista e la 
Unione Agraria bulgara. Dei 241 
candidati alla Narodno Sobranie, 
la Camera Popolare, ben 20 per­
sone tra i 20 e i 25 anni rappre­
sentano la gioventù. 

Vi sono inoltre operai, contadini 
delle Cooperative agricole, donne, 
impiegati, intellettuali. 

La Narodno Sobranie dura in 
carica tre anni. I candidati sono 
ttati scelti nelle assemblee popo­
lari svoltesi in ogni rione, villag-
go, fabbrica e careggiato. In que­
ste riunioni la popolazione ha di­
scusso, criticato ed elaborato il 
programma del fronte della Patria. 

Siamo andati a visitare la 4. se­
zione elettorale della circoscrizione 
di Sofia. Incominciamo a parlare 
col Presidente di un seggio elet­
torale nomina'to a tale carica dagli 
abitanti del quartiere, ma, dopo 
pochi minuti, siamo circondaci da 
un centinaio di persone che si af­
follano per spiegare, per rifvonde-
re alle nostre domande. La sezione 
elettorale conta cinquemila iscrTiti 
aventi diritto al voto. Essi sono ri­
partiti in 12 seggi. La campagna 
elettorale si e svolta nel quartiere 
in tre tempi. Nel primo gli elettori 
casa per casa, si sono riun-ti in 
gruppi di quattro o cinque f.imialie 
per discutere con i rappresentanti 
del Fronte della Patria e spetto con 
gli stessi candidati la situazione 
internazionale e i programmi del 
Fronte in questo campo. 

Vi sono state 165 di queste riu­
nioni con 721 interrenti da parte 
dei convenuti e 400 punti di vista 
espressi. Nel secondo tempo 202 
conferenza sulla situazione politica 
interna (piano quinquennale, ali­
mentazione, assistenza, ecc.) e sul 
processo Kostov con 1.270 interven­
ti e 659 punti di vista. Nel terzo 
tempo 213 conferenze sulle figure 
dei candidati e sui problemi focali 
con 1.1*0 interventi e 750 punti di 
vista. Complessivamente hanno par­
tecipato alfa discussione il 75 */# de­
gli abitanti. Uscendo, ci imbattiamo 
in un gruppo di studentesse che 
cantano: sono le liceali del quar-
tiere- Votano per la prima volta, 
avendo superato i 18 anni di età. 
Quanto è avvenuto alla 4. sezione 
elettorale di Sofia si i ripetuto da 
due mesi a questa parte in ogni 
regione, villaggio e luogo di lavoro 

CARMINE DB LIPSIS 

LA FEMME ERE 
PIAZiCA BARBERINI N. 21 - A - B 

CONFEZIONI - CALZATURE - BORSETTE - OMBRELLI 
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= PIAIEZA CAMPO DE' FIORI N. 4 5 

E Chilometri di tessati venduti ai prezzi più bassi d'Italia E 
È e continua mente rinnovati da arrivi giornalieri E 

1 OGNI RECORD BATTUTO ! | 
| Alcuni esempi:. 1 
E COTONINA peir lenzuoll p.o. erti. 80 . . . L. 129 E 
E COTONINA pai» lenzuoll Extra puro cotone . > 159 E 
E COTONINA per lenzuoll tutto un telo, 2 posti > 440 = 
E COTONINA 2416 straforte - 169 = 
E MADAPOLAN colorato 80 cm. p.c • 119 E 
E MADAPOLAN 8. Pietro . . % > 230 = 
E CAMICIA popwlin rigato . • 220 E 
E TRALICCIO puro cotone 100 cm » 250 E 
E ASCIUGAMANI! spugna grandi 275 E 
E PELLEovo Makò tutte le tinte . . . . . . . 189 E 
E TOVAGLIATO colorato alto 140 cm. canapa > 470 E 
E FLANELLA Fantasia Bebl 240 E 
E LANETTA Bebl 290 E 
E LANA diagonale • 350 E 
E MOLLETTONE reclame puro cotone . . . » 169 E 
— CREPELLA laina australiana 140 cm. . . . » 890 E 
E CREPELLA terna doppia altezza > 550 = 
E GRAN MOUFLON (Vestaglia) fantasia . . > 220 E 
E PALETO* ducutine per Signora > 1.80O E 
E PALETO* pura lana velour per Signora . • 1.490 E 
£ PALETO' spojrt pura lana » 1.7SO E 
E MOUFLETTIMA tutte le tinte • 250 E 
= SCOZZESE pura lana • 320 E 
E FLANELLA pigiama uomo alta 80 cm. . . . » 240 E 
E COPERTA lana 2 posti, nostra reclame . » 4.900 E 

1 wnimnaTÉ! SPENDERE DA I 

| E Z I O DI NEPI Slv&fi'TS | 
| SIGNIFICA COMPRAR BEHE | 
E N.B. — "Esteso assortimento in coperte di lana, di sete, E 

E di cotone e Imbottite — Vasto assortimento «n t'ostiti per E 
E uomo e lanette per signora ai PREZZI PIÙ BASSI D' E 
E ITALIA. — Si effettuano spedizioni fuor, Roma a mezzi E 
E pagamento arttìcipato. E 

^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiipiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiininiiii' 

ma se la sposi 
provvedi al suo avvenire 

con un adegualo assicurazione 

sulla lua 

^V..«.:-v;,, >;Y i» V i i 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
i) C O M M K K C I A M I, . Iti 

•fi-.-" v---O.C^ìSii"*;rl ~y:\-~'*'?L->*-'.i3K 

^ ^ T ? f f T T , ^ 7 

jT-rS! 1 

Si i 

il concorso 
"cento assi corrono por la vo­
stra auto" • stato prorogato 
con dijposizlans del Ministero delle Finanze, 

al 31 Luglio 1950 

Acquistate I pneumatici velo "SUPERGA 

SPIGA" ed esigete I relativi contrassegni: 

essi possono portare il numero vincente 

di uno del numerosi premi Immediata­

mente disponibili: 

7 Auto Fiat 500 C. 
7 Lambrette 125 B. 
63 Apparecchi W a t t Radio 
19 Motori Mosquito 
19 Cronografi Paul Buhrò 
63 Orologi Ogìval . . - / 

x\!Z/£ 
$upecq< 

£ / i . \ ^ 

Consultata presso d vo­
stro fornitore di pneu­
matici Velo "Superga 
Spiga,, l 'elenco dei 
contrassegni vincenti. m 

EÌS 

k. A. ORASSI Vl«l» del Re. tngol» Fritto Tr»-
it*r<r« ISJ - (llirch* céiDMt uomo para l in» 
cordoniti, d i !.. R500 • V « U g t l i Plno-'l itimiu 
L. 8000 • Sopuhlto dunoi l i s t Aiwtrilii. proni» 
• l a n i tor i I,. 18.000 • ' ì l i a h e r*t«:liuti '"l-
Inlo L. 0.000 . P ig imi aitino Hind i* t"»ao-
M M Ì O I L. 8.SO0 • ('«mie» » prmn l i M r l n . 
OintrollilR xvnjirt I nnitrl prn i l . 

k. ATTENZIONEHt Ina SON'MNO • M'IU DM. 
r'AHRRKlWTK Al. OONSUM VTORR. fUW f l irt-
UH FABBRICA. Ointfhl» TRW'rJOlIUll V UNI 
q o i l i l u l a l l u r i . KLOTRODI iprcli l i NUX>N. 
Appitrc-hUturé frigoriferi HU'KKR Spi M*tro 
i n t e r n e primi di «rqnlutir* VISITATWT Vl« 
d«' Hirhletl a. 31 (l.irgn Argentini), Trlelnno 
Mrt 373 

A RISrARMIERETE AftfitiUad* uAMPtlUKI. 
MURILO. OHISTALIi) R.>MII» L W M doralo U00 

LAMPAPK K U U M r X n w r i CIHMNK. >TllHt. 
FORNEU.I FXCTTRIOf 'HRZZI MINIMI K i a * -
dlt» Elettricità VIPiNO rKArRO tRflF.VTiNA. 
Semiti «txvlill piw fnroitar* 

CASABELLA Varchil i taMirtri • l e g a n t i ' l m i 
rm'i 'n tnitrlnonlile L. (V\ 000, tnrhe r.itril-
nente. Illuilriilon» grttnili Lucri Vii (UH» S. 

IMEFERMEABILI. g i lor lm. <U?»ll » . , . . <tt 
|nmmi vjmltliet rlpirnlnn* «K»/TII<W» *b*< 
' • U T lo *|M*lillisitn Lui* 4-1 .P i l iw ««r--
|h<«M fW.t707 

t ' A I ' I T A U S O C I E T À ' I. I I 

CESSIONI quinto 'mpItMitl «Ut i l i ruolo, lerro-
rirrl .partat&lall. fiironiull » ti-.. Via Prinrlp* 
\nif.lw Ui-A. 

A l l ' I t i C I C L I S I M H t l I. I l 

A. ALL'AUTOSCUOLE . STRANO • l' inlil inn nuo­
ti f*iNl rrnnnmlriMinil \* t Autifti-Antutreniitl. 
Autotreno etimo elnnurrentn lire. Pnrtieifi'rri'tl» 
. Rer.nri« . Rpglni Miroherll» f.">0, 

A TUTTI i rat* «enti anticipo Plrlnmni .ri • 
Rieklette . Onelne. VlilUteell Via (Vm.r M 
(l'IHf.M. 

ADTOVOI I i n t i m i l o di eli**», proti irit'ilaa, 
'apidiMimi I n . U l l i i l m e Venditi ai>nh» r%-
trdle IMKT Radio, forur. Vittorio F/mnnr,e 72f 
Oblrwt N'uixal 

« » • M0TOSC0OTER • MOTO 1J3 e*. 4 min^t 
le pio f*t<w|, nimnlete, itahill . «Icari Rite*-
iioni . S A R A . . v " " J - ' - *"" ' -
•.'M* Tritìi» • 

\ l a Ali-otandrli 2?« a i>|nl» 

O C C A S I O N I 11 

llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

A A A.A CALZATURiriCIO . I * jote . Vi* 
0tla»la IH Stinti .rr.rl («iMrllmento ira i . 
dlnso PRF7.7J IMRiTTIRILI'11 Scarpe .tomi» 
aperta ru>u> L '4M) tuo** (, fUOO e pie. 
(Infuri I, V2W « aia ••Ititnril irl» . Ilei <n\t • 
Via 0«la«la 1 1 

A.A.A. AoMamn grandinìi mpotltlnne. Mnl>illSa.r 
orinali Canto. Mnhill tari. MATRIMONIALI l'IUN-
70. (<>!n««il« liquidaiinn» generale. Arma.L'iuif-
darolia speciali ratinnalt rxjm dimrnvnni- I*i">!̂ -
TR0ST.I.r7m> modelli notitA Treni fal.Srlc* 
imnitliMliV! FACILITAZIONI PAOWll'.NTO. 
• FOVTB MOniLIO • Trinrip» Amedeo V P (p,(* . 
«ImitA Tii Viminale). 

A.A A. STRAGRANDE cape l l in i* dell'tiilrro u-
redAmrntn mollili o/uUltul apeel*. tappeti. Ua>-
pei>ri. «rfirimnhill. Suporq» lieti» RAUVCI. 
F>f.ifi 47. Raleliiiirnn. 

A SINGER - «emi camMill hagc« 0era*!oilt 
Macchine irrlter* - calcolatrici. Teiere Si 

(t Fiume). 

ATTENZIONEIII Venditi «tcaiTdinirli pellliv.». 
tnlpt 2.MK). o l i i manicotti ?VH) pollice* pron­
te t.VOOO. J0 000. 2.SO0O. «tote 1? pilli . Pelli 
Perniano ? RfX). pelli Ocelot ' 0 0 0 Palamenti 12 
"ic«l «i-ma anticipo 
Modelli mi infici In 7.am;> Permiano. Riccio Por-
«iano, 0;n*iu.Ti. Murari. Punofi i , Cuna. Volpe. 
- d . i i u i . o <)r»rtt» rMrlil» Lot» ITI-Usi f«f. 
Jllfto Stale, fìippe Mantelli tM «erm Othor, 
Mara»»» Infimo Rrrorrmanti «Wlot Peci». 
ilkt. flit MOQMD* *tt w « Piaammti 1? oir#l 
«enti iati tipo l l l l Affrettimi lignifica »(vpl«Uc« 
t1 migliali! 
U s a r T i fl Caterina da 8lnia 471 Brino e l io* 
f* di Marami Tal «7rV» 

4AMB0LE bel Dati me efruvitMII rVtpangtanM 
•c<iu»Undole Fiorine* f | » Unicum » (cortile). 

MACCBINE o*« enclre Horlettl. tendila rateala. 
• MFT Radio ocra» Vittoria Humnele. 3?1 
•JreM *nn»l> 

MATERASSI • Migrami - Materaaal - Pori lana 
hianea L. fiOOO - Lanolina 2500 . Orine IMO. 
Tutti e/in Fodere Poro Cotone - Faellltuioni pa­
lamento. Interpellile A.R.T.E.M. Artigiani Alta 
Italia. Vii Trlonlale 3 1 ^ 5 . Tel. Sftl W 

FELLICCE maqnlfiche 23.000. 40 000. fin non. 
Modelli di «/>'jn«!l Pijammto 12 meni e m ù 
anticipo. Manicotti, enln. gin]*, cappe fi 000, 

0.000. 20.000. Mapll, C i n dellAitraVao Ter­
mino a Rn«o. Vii C»tr.po Mirilo r,9 prima 
pian». 

PRIVATA LIQUIDA pretti artigianati biancheria 
e ignon-cj t i . Manifattura fiorentina. Tel. ZWA1. 
RADIO Fiaarmiiaicae Pianoforti. Blettrodomedld 
Tiati»j|iBo iMQM;niente Dreni modici, cnodl-
nont rateali. IMfTI Radi- «.no Vittorio f-na-
nnel» ?? | f l i W i Snota1 

Al TRITONE 
Via Stamperia G5 - ang. Panetteria 24 

SI VENDE TUTTO 

Prezzo di rea l izzo 
Abiti uomo da L. 3.000 in più 

Pantaloni » » » 1.750 » » 

Impermeabili cotone » » 4.500 » » 

Paletot e soprabiti » » 3.900 » » 

Vestitini da ragazzo » »> 2.000 » i» 

Tutta Roma ne parla 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniii 

ROMA — Corso Vittorio Emanuele n. 221 — ROMA 

( d i f r o n t e a l l a T E T l ) 

Apparecchi Radio — Fisarmoniche — Dischi — Pia­

noforti — Macchine per cucire — Elettrodomestici 

Vastissimo assortimento delle migliori marche 

VANTAGGIOSE CONDIZIONI RATEALI 

M I I B " i U. I l 

ruet»», 
aaa. arsrft'HqtaL, 
t i .dirt:ap«tta 

i UnOLAMI CAD • wi* 
pruao, eee. Armil i ' u. cranio 
Faellitailou. Napoli — Tarati 
FVALl 

AVVERTIAMOMI fontina* err i loaala aar-***«t 
•Spendita MoMll. Lampadari. Freni pio Kaaal 
«l'Italia - BIFUNI. Piatta Colarieai» (fin-rea 
Eden). 

I l L E Z I O N I . C O L L E G I L . U 

ACCETTASSI ISCRIZIONI as tr i co . i | we*!eret1s 
Straijrafia. Datti!o<jraTii. GontabiliU. Ma-c'nja 
C*!rn!ita.et. Liojae (principianti. p«trfriir«t*-
mesto, cu i i e - i i i i o se ) . . LSTITLTI f&MI.MO ME­
SCHINI • : Boeiio. 2 ( P i a n i r i ionr) - Piai» S 
(34..179: 4*.Vlf>l). 

U M E D I C I N A . I O I K N R _ L . U 

.SORDITÀ . DIFETTI UDITO Tinti rm APP\RBC 
0HI0 americano RF.LT0VF, . INTISIRILE - Piti* 
PICTOlXr. priti"!. !*ji*ro. «capare, eh aro. 
«e!ettim. ;nt»r.te DIFFIDO SH, MONDO - GA­
RANZIA - AS?ISTFAZA - On-eMir.nar.o La ila 
SAIM . BEKTFXLI - Orto T r : « > 37. P-'.a* 
- Tel. f*~t.SI.V 

15 nomatici© affitto «ppart. necozt I>. 11 

APTAITAÌIENTO n o t o cercasi: alIittA a «eial-
«taxii, 3 o t ca ier* . t*aa Tra«:»r»re. Twtas-
':* D Ca-rpiten.l S T : T » - I I d » r t f j l i l 3 ^ rueHa, 
*3 - C - SPI - Parlaaeat» 9. Rooa. 

IT) A C Q U I S T I E V E N D I T E 

A SASCI0VA-n«I T i C-brario 27 «pparUMata 
l i W a caota t//*.'.rii:r,r.a tre eaaera a c e * " n l 
=av.!:rati t»rrai«a IiwI!» 2.1V).000. 
A T1A GALEAZZO Alemi 195 b i i i a z » T e d i l a 
tp^iTtasaali liS-rì s a l t a rotini.oca 4ba tr« 
(j^ittro ca lere «•'n*v.ri e i i ' . l c a t i halnnti ì«a>-
raue l:h»*ie pir»iil cc»sTei::eat:«<:n!. L ~ - i > H-
N»r̂  adatta leaj'ii^» B i ^ i n z i x*etr!q:adr: czìa 
) " 1 . " 0 . Apr^rtvTi'.o cn-r,1-ntA «"en»/» IiV-.r-'aS» 
:r» ears»re icre*«.,r. MA f̂ v>. 

ti D o m a n r l e c a m e r e • p e r n i o n i l ~ ! • 

DDE SCAPOLI ttrcaaa eaaara auailiata - 1 > 1 2 
o l la Brail l i . ScrìTira • V a i t a a • l a t t a n i * Sì. 

A R T I G I A N A T O t - I l 

chi dorme non piglia... 3uzzil 
ti t»*t* «li* emr vliacere • « • 
t«iet*>i*«M«r« «UZZI fc-rate a»i 
-MI» rsalle • ••*••)*•«*•. «alieelaml, 
•|ia>ranaiai nalla ereprla «••!•• 

«ttenzlon»! 

Radiolnvito 
d'autunno 

sta par chludara I battanfV 
Mancano pochi giorni, 

affrettatovi dunqna ad 
abbonarvi alla radio i 

partoelporota ancho voli 

rad io i ta l iana 

A m i T A r a n npaii«5»« «a»«*« ***?.**, 
lira a,«eaìIaelM<aeeeaU). Varaieiatara. Bxeìav-
raic». pacaS. FadlUtSoal 775.707. 

tt nrìerte tmoleio e> lavoro L. ! • 

AJROSESSL »p: laealtta, t a a ^ p i d ìsrvt* <*i-
v.vt -VriTera: Caa. Tia Oaa^aaa 5. Sieaa. 

CE2CA5SI « n t r : * l * » » n a a « O B Ì C J I » . Bi-.ia 
retriSaj.-.ie • L'Ecroj»! • Caaella Pnata!». W . 
Pesir». 

CE1CA5SI OrtniQUI a m a t o r i per reed.ta t -
Iatl l u a yx avajlietia, a «VaicKI». V a n a 
ar»™ij l«e . Serltera caeaetta U S 9 . £ . P. L 
T«r1s». 

ATTENZIONE!! 
MOBILI A 20 RATE 

SENZA ANTICIPO 
al prassi più bassi dalla 
Capitala - Sala da pranso 
Camera da latto - Cucina 

Ingrassi - Armadi 

ORGANIZZAZIONE S. A. B. 

VIA ARENULA, 14 
P. CAMPO DEI FIORI, 21 
V. GOVERNO VECCHIO, 37 

VISITATECI! 

file:///nif.lw

